SAYOONARA CAPITOLO V: Raijun e Nekai ,l’incubo ha inizio

I loro corpi caldi erano stretti uno all’altra,Kagome si abbandonò sul petto del ragazzo e ascoltò il suo respiro pacato che soffiava sui suoi capelli corvini.Kagome sospirò [vorrei che questo momento non finisse mai].Inuyasha sollevò il viso di Kagome e fissò gli occhi della ragazza,il fuoco,la vita,la volontà,che talvolta cedevano il posto a tanta dolcezza erano racchiusi nei suoi grandi occhi castani.Sguardo dal quale traspariva un’ anima di fanciulla,ma che ben presto sarebbe stato un vero sguardo di donna,capace di affascinare,inebriare,e rendere schiavi i cuori maschili.

E il sorriso ne completava la seduzione.In quel momento schiudeva le labbra di un bel rosso ardente.Inuyasha era stregato.

La luna d’argento illuminava gli occhi neri ed espressivi di Inuyasha,che con dolcezza fissavano quelli di kagome ardenti di passione.Il sorriso del ragazzo si tramutò in un mezzo sorriso malinconico,alzò gli occhi verso la luna,che mostrava il suo lato più luminoso quella sera.

Kagome si scostò dall’abbraccio di Inuyasha e fissò i suoi grandi occhi neri con tristezza,-cos’hai Inuyasha?- il ragazzo scosse la testa e sorrise –nulla,è solo che mi chiedevo…cosa farò quando la shikon no tama sarà completa…il desiderio che io bramo da sempre è diventare uno youkai ma…non so se è questo quello che io realmente voglio-.Kagome abbassò lo sguardo,se Inuyasha fosse diventato uno youkai non sarebbe più stato quello di prima.

Forse avrebbe ucciso i suoi amici…e…non lo avrebbe più rivisto.Inuyasha guardò Kagome interrogativamente,-ora sei tu che devi dirmi ciò che ti turba- Kagome voltò lo sguardo dall’altra parte per non incontrare gli occhi di Inuyasha che la stavano fissando.

-Io…non voglio che tu ci lasci Inuyasha- il ragazzo non capiva,lasciarli? Ma che stava dicendo? –in che senso lasciarvi?- la ragazza inarcò le sopracciglia –non capisci che se tu diverrai uno youkai ci farai fuori tutti e…- le parole gli morirono in gola.

-Non ci rivedermo più…- concluse Inuyasha.La ragazza sollevò gli occhi tremanti verso Inuyasha,che aveva volso lo sguardo altrove.[N…non è possibile lui vuole correre questo rischio?…non gli importa delle nostre vite?].

-Io non voglio perdere ne te,tanto meno Miroku e gli altri,ma capisci che questo è il mio sogno- Kagome non resse più le parole egoiste di Inuyasha e gli diede uno schiaffo.-S…sei impazzita?-sbraitò il mezzo demone.

Kagome aveva gli occhi lucidi –come puoi pensare solo a te stesso…VUOI FORSE UCCIDERE LE PERSONE CHE TI AMANO?- Inuyasha si bloccò,loro lo amavano? Ma cosa diceva? Nessuno lo amava tanto meno loro,eppure kagome gli aveva detto di volergli bene.

-N…non piangere dai…i…io non sopporto di vederti frignare come una bambina-.Kagome si asciugò le lacrime con una mano – tu per me potrai essere uno youkai,un hanyou o un umano,,resta il fatto che rimarrai sempre tu…[il mio Inuyasha]-.

Il mezzo demone guardò gli occhi di Kagome,in lei brillava una strana luce,una luce che non le aveva mai visto negli occhi.Stette in silenzio per alcuni secondi.-Tu…tu mi accetteresti anche così come sono?-,questa domanda prese Kagome alla sprovvista,non immaginava che Inuyasha le porgesse una domanda simile,fissò i suoi profondi occhi neri che aspettavano una risposta.

Con voce incerta iniziò –Vedi,Inuyasha,io ti accetterei anche se tu fossi un semplice umano.Certo che ti accetterei per quello che sei,perché sei TU,non perché sei un hanyou o uno youkai,ma perché sei TU Inuyasha,il testardo e burbero hanyou che ho imparato a conoscere,ce sa essere dolce e comprensivo nonostante il suo brutto caratteraccio-.Sorrise.

Inuyasha era rimasto così,immobile come un sasso non sapeva davvero che dire,Kagome era dolce,gentile,sincera,solare,coraggiosa…tutto quello che lui aveva sempre sognato in Kikyou.Rimase zitto ancora per qualche secondo prima di mugugnare qualcosa –d…davvero?-.

Kagome annuì. In tutta la sua vita di hanyou,Inuyasha non aveva mai trovato una persona che lo aveva accettato per quello che era.Neanche Kikyou il suo grande amore passato,gli aveva mai parlato di questo.Lui non aveva mai avuto il coraggio di affrontare questo discorso con lei per paura di perderla.

-Kagome…allora non vuoi tornare con me ?- la ragazza sorrise e scosse la testa.-No,Inuyasha voglio restare qui per un po’,con la mia famiglia-.Inuyasha diede le spalle a Kagome.-Come vuoi ma…presto tornerò a prenderti- disse con voce decisa e ferma.

Kagome annuì,-e io ti aspetterò- sorrise.Inuyasha alzò una mano verso Kagome,per salutarla,s’incamminò verso l’hokora –Inuyasha…-.Il ragazzo si voltò,-ora che non sei un demone non credo che tu possa raggiungere il tuo tempo-.

-OH CAZZO,non ci avevo pensato-.Kagome sorrise.-Facciamo una cosa,stanotte ti fermi qui e poi domattina riparti ok?-.Il mezzo demone arrossì…-io…dovrei restare qui?-la ragazza annuì.

Kagome si diresse verso la casa mentre Inuyasha verso il grande albero,tendando di salire dul grande albero…-che cazzo di situazione…ghhhhhhh- ogni volta che arrivava vicino al ramo più basso scivolava giù.

-Io…ghhhhhhh…giuro…ghhhhh…che la prossima volta me ne rimango a casa…ghhhhh…quando c’è questo cazzo di Shingetsu- Kagome si voltò accogendosi che Inuyasha non era più dietro di lei.-Ehi,Inuyasha- poi sentì rumori provenire dal dio albero.

-ma quanto sei stupido,come pensi di arrampicarti lassù ora che sei umano,dai vieni con me- Inuyasha mugolò qualcosa di incomprensibile e seguì Kagome.-Uhm,dato che ci sono nonno e Sota in casa dovrai venire con me…- l’hanyou divenne paonazzo- in…camera tua?- la ragazza arrossì –ma cosa dici? Maniaco…io dicevo nella stanza degli ospiti-.L’hanyou sbuffò –guarda che se non ti spieghi come pretendi che io sappia cos’è una camera degli aspiti?- la ragazza si mise a ridere…-ah ah ah…non aspiti…ospiti…ma ora vieni dai-.Il ragazzo seguì timidamente Kagome.[avrei preferito dormire sull’albero,in qualche modo ci sarei riuscito a salire].

I ragazzi arrivarono nella camera degli ospiti,una camera molto vasta,era rischiarata da sue alte finestre a ogiva,con tende molto raffinate ricamate.I mobili di quercia sobriamente intagliati dovevano risalire alla stessa epoca della costruzione della casa.Sul pavimento spiccavano due pelli d’orso,probabilmente trofeo di qualche avo cacciatore e viaggiatore,cone il bruciaprofumi in bronzo,posato su uno stipo del dodicesimo secolo.In mezzo alla stanza troneggiava il letto,drappeggiato di damasco verde pallido,e ricoperto di una trapunta dello stesso colore.

Inuyasha ammirò la stanza,non aveva mai visto tanta eleganza.

-Bè potrai dormire qui stanotte,ti piace?- il ragazzo fissava il brucia essenze sopra lo stipo.-Quello lo usava mia nonna da giovane per profumare la camera-.Il ragazzo guardò il letto,poi lo sguardo si posò per terra.-AAAAAAAAAAGHHHH- cacciò un urlo.

-ihhhh,cosa c’è?- il mezzo demone indicò le pelli distese sul pavimento –e io dovrei dormire con quei cosi morti che mi guardano?-la ragazza scoppiò in una fragorosa risata – ma dai,mica ti mangiano e non dirmi che l’orgoglioso Inuyasha ha paura di due innocui orsetti-.

L’hanyou incrociò le braccia.-Uh,certo che no ma…mi fanno schifo- Kagome sospirò- e va bene…dormirò io qui…tu vai pure in camera mia ok?- l’hanyou scosse la testa – scherzi? E se sono demoni? No non ti lascio qui sola con questi due orsacci-.

Kagome fece un sorrisetto ironico –non è che invece hai solo paura di star solo?-.L’hanyou si voltò arrossendo,-c…certo che no i…io non ho paura tsk…sono un mezzo demone…io- Kagome rise –bene signor mezzo demone,allora io vado a dormire.buonanotte.-

Inuyasha guardò kagome che se ne and di la e richiuse la porta dietro di se.-Be…bene cari orsetti state li capito?mh-tolse la parte sopra del kariginu rimanendo a dorso nudo.E si sduaiò sopra il morbido letto.Era abituato alla scomodità del tronco del Goshinboku e si trovò in paradiso sopra quel letto.

Kagome si tolse la maglietta e fece scivolare la gonna rimanendo in biancheria intima.Mentre infilava il pigiama rise,le tornò in mente Inuyasha che urlava vedendo gli orsi per terra.Com’era buffo.Spense la luce e si infilò sotto le coperte.

Inuyasha pensava a quella sera,e alle parole di Kagome.Lei lo avrebbe accettato davvero per quello che era? Non ci poteva credere.Alzò lo sguardo verso il bruciaessenze e poi verso le pelli per terra che lo fissavano con aria minacciosa.

-oh mamma,mi fanno venire la pelle d’oca quei cosi la- disse l’hanyou con una gocciolina sulla testa.-Bahhh,meglio che dorma non mi fanno paura,basterà non guardarli-.Cercò di chiudere gli occhi ma il pensiero di essere fissato da quei due cosi gli faceva venire il nervoso.

-Devo cercare di dormire…- niente,non ci riusciva.Si alzò dirigendosi verso la porta.-gneeee gneee io vado via così non mi guardate più tiè-.Uscì in silenzio dalla porta percorrendo silenziosamente il corridoio

le ombre degli alberi fuori delle finestre dipingevano arazzi scuri sui muri,Inuyasha si fermò davanti alla stanza di Kagome,spinse leggermente la porta della camera,che accostò.Guardò timidamente l’interno della camera,Kagome era distesa sul letto sotto le coperte com’era bella quando dormiva sembrava un angelo.Aprì la porta del tutto entrando nella camera,in punta di piedi si avvicinò al letto della ragazza e si sedette sul ciglio per vedere meglio il volto di Kagome.

[CAZZO,non mi ero mai accorto che fosse così carina] arrossì Inuyasha,ammirò a lungo il volto della ragazza nascosto sotto le coperte bianche,i lunghi capelli neri si intrecciavano come lunghi fili di raso sopra il cuscino,gli occhi chiusi della ragazza erano attraversati da qualche ciuffetto ribelle,le labbra rosse e lucide come una rosa,si schiudevano ad ogni suo respiro.Inuyasha ingoiò la saliva mentre un fuoco gli divampava nell’anima,desiderava avere quel corpo e baciare quelle labbra.

Si schiaffeggiò [ma cosa vado a pensare?].Arrossì.Poi un dolce sorriso gli spuntò sulle labbra,scostò la frangetta ribelle di Kagome e la liberò dai ciuffi ribelli,appoggiando le labbra sulla fronte calda di lei.Un brivido freddo gli attraversò la schiena a contatto con la pelle liscia come la seta di Kagome.

Ad un tratto le mani della ragazza avvolsero il collo di Inuyasha,portandolo a pochi centimetri dal suo viso,l’hanyou era rosso come un pomodoro.Le lunghe ciocche nere di Inuyasha ricaddero dolcemente sul volto di Kagome,che starnutì in faccia al povero mezzo demone.

-I…Inuyasha cosa ci fai qui?- si guardarono i due rossi in volto,Kagome si accorse di cingere ancora il collo di Inuyasha e ritrasse immediatamente le mani.Si guardarono per alcuni istanti finq uando Kagome gridò –OSUWARI-facendo finire Inuyasha con la faccia per terra.

-Ahia…- l’hanyou si rialzò dolorante –n…non ho fatto apposta di venire qui stupida,non crederai che io mi diverta a spiare te- Kagome sbuffò-maniaco,altro che Miroku- Inuyasha si girò dalla parte opposta dandole di spalle.

-Permalosa- Kagome,fece un sorrisetto malizioso –cosa sei venuto a fare qui? Non è che hai paura?- l’hanyou si girò di scatto sbraitando come un orso –MA CHE DICI IO NON HO PAURA è SOLO CHE QUEGLI ORSACCI BRUTTI…INSOMMA…- stette in silenzio per qualche secondo poi si mise in un angolo buio a fare cerchiettini per terra.

-Si…mi fanno paura- ammise,Kagome scoopiò in una fragorosa risata provocando l’irritamento dell’hanyou,che si inviperì- grrrrr,e allora tu quando hai paura dei demoni? Io ti proteggo non ti prendo in giro,non mi pare di aver mai riso di te-.

Kagome smise di ridere –scusa hai ragione,perdonami…io…- Inuyasha si mise a sedere sulla sponda del letto di Kagome arrossendo…-n…non è che io…potrei…dormire qui?- Kagome diventò paonazza.

-D…dormire con me?…s…sul mio letto?-.

Inuyasha annuì,arrossendo –i…io mi sento al sicuro solo nel Goshinboku perché è a casa mia ma,qui mi sento strano…non sono abituato e…bè…SIGH…INSOMMA IO HO PAURA DEL BUIO-.Kagome fece un risolino coprendosi con la mano,sembrava un bambino,era così tenero.

Prese la mano a Inuyasha –non preoccuparti,se vuoi puoi dormire qui con me-.Con dolcezza poggiò la testa di Inuyasha sulle sue gambe accarezzando i lunghi capelli neri del ragazzo.Appoggiò la testa al muro e cominciò a cullare l’hanyou –Inuyasha,dormi ci sono io qui con te-.L’hanyou chiuse gli occhi arrossendo,cullato dalle carezze di Kagome e dalle sue dolci parole.

Kagome fissò l’hanyou mentre dormiva,era così bello,sarebbe stata ore a guardarlo se…non avesse avuto tutto quel sonno.Chiuse gli occhi dolcemente continuando ad accarezzare i capelli dell’hanyou,poi si addormentò cullata dai rumori della notte.

L’indomani Kagome si svegliò presto,si sentì la schiena a pezzi –ahio…-brontolò fece per alzarsi quando si accorse della presenza di Inuyasha,ormai tornato normale sulle sue gambe,arrossì violentemente.Poi dolcemente sussurrò sull’orecchio dell’hanyou –forza dormiglione svegliati-.

Inuyasha aprì lentamente gli occhi,stancamente le immagini sfocate nere e scure si fecero più nitide.Sgranò gli occhi arrossendo violentemente,intuendo dove fosse.Le immagini della sera precedente si formarono chiare nella sua mente.

Guardò Kagome negli occhi arrossendo ancora,poi si accorse di aver ripreso il suo aspetto demoniaco.-Non vedevo l’ora-disse muovendo ritmicamente le mani chiudendole in un pugno.Un sorriso nervoso gli sfiorò le labbra quando apprese che aveva “dormito”,con Kagome.

-Ehm…-.Queste furono le uniche parole che uscirono dalle labbra di Inuyasha che si sigillarono come se legate da un filo.Kagome sorrise –spero…spero che tu abbia dormito…comodo…-.Inuyasha arrossì.Lui aveva dormito sulle sue gambe,al solo pensiero le sue guancie si colorarono di un caldo rosso porpora.

Vedere Inuyasha che arrossiva a quel modo era così buffo,lui l’hanyou coraggioso e intrepido che era?una risatina sfuggì dalle labbra di Kagome,Inuyasha aveva paura del buio.Il pensiero della notte prima le fece tornare un sorrisetto malizioso sulle labbra,lui aveva dormito con lei.

Inuyasha fissò i grandi occhi scuri di kagome –allora,vieni o non vieni con me?-.Kagome scosse la testa,-ti ho spiegato che voglio restare qui adesso-.Inuyasha abbassò lo sguardo per non incontrare quello di Kagome.-bene…allora io…vado…-.Disse con tono fermo e deciso.

Kagome fissò l’hanyou,che si avviava verso la porta.-Tornerai a prendermi?-.Guardò l’hanyou interrogativamente nell’attesa della risposta.Inuyasha schiuse un mezzo sorriso sulle labbra –si,non possiamo continuare la ricerca dei pezzi della sfera degli Shikon senza te-.[e sappi che non potrei stare senza te nemmeno per un giorno figurati una settimana,mia chisaai onnanoko].Inuyasha guardò Kagome ancora una volta,i suoi capelli,i suoi occhi,com’era bella.Scrollò la testa arrossendo[ma che vado a pensare sono impazzito?].

-Io vado…ci vediamo tra una settimana- disse con voce quasi spezzata.Saltò su un ramo e salutò kagome con lo sguardo,poi se ne andò.Kagome agitava ancora la mano freneticamente,e ripeteva a Inuyasha di tornare presto,corse in camera sua e si buttò sopra il letto stancamente,ora ne era certa lei era innamorata di Inuyasha.

°°°

Inuyasha era da poco uscito dal pozzo,mille domande gli circolavano in senso unico per la testa,quella sera cosa era significata per lui? nel suo cuore chi c’era veramente? Perché si era sentito così triste ad aver lasciato Kagome così…da sola? Non si sentiva affatto tranquillo,anche se sapeva che lei aveva una famiglia…una…famiglia…

Un’altra domanda gli pervase la mente…la sua famiglia…chi era la sua famiglia?non aveva mai trovato una risposta a questa domanda che echeggiava nella sua mente senza ricevere nessuna risposta.

Proseguì lentamente verso il bosco,aveva addosso uno strano formiculio,quell’abbraccio che aveva dato a Kagome…sembrava permanere.Quando l’aveva stretta a se aveva provato quello stesso formiculio,gli era piaciuto,lei era così calda…la sua pelle così liscia,lui desiderava toccare ancora quella pelle…

Arrossì,era da un po’ che stava avendo “strani” pensieri su Kagome,si schiaffeggiò cercando di non pensarci,ma il desiderio di avere quel corpo stretto con il suo gli irradiava l’animo così in tutte le parti del suo corpo,quando stava con lei la desiderava voleva abbracciarla toccarla,baciarla…

-ma che mi sta passando per la testa?mica mi avrà contagiato Miroku…meglio che non ci pensi…-.Si allontanò verso il fitto del bosco mentre il fresco del mattino invadeva il suo animo.

Kagome aveva chiuso gli occhi per qualche momento,il pensiero del corpo di Inuyasha stretto al suo la inebriava di fantasie e felicità,lui l’aveva abbracciata già due volte…quando le aveva accarezzato dolcemente il viso e aveva posato le sue calde labbra sulla sua fronte,la sua pelle era diventata ardente come se scottasse.

Prese un cuscino e lo strinse al petto arrossendo,sorrise e tornò a immaginare quelle stupende sensazioni.la ragazza non era mai stata stretta così da un ragazzo tanto meno da Inuyasha,solo una volta…quando lui l’aveva abbracciata per salvarle la vita gettandola nell’ hone kui no ido.

-Io…-arrossì,non riusciva ad ammettere neanche a se stessa quello che stava provando in quel momento…-amo Inuyasha…- ne era sicura quello che provava era amore…nient altro…non poteva negarlo…neanche a se stessa.Poi un terribile pensiero le invase la mente,quello di non essere ricambiata,si lei amava Inuyasha ma…lui…amava Kikyou…quel pensiero le fece divenire gli occhi lucidi…-per quanto io possa amarlo,lui è ancora legato a lei a…-non riusciva neanche a pronunciare quel nome,quando lo faceva la sua schiena era attraversata da brividi freddi,non poteva illudersi.Forse quell’abbraccio…per lui non era significato quanto quello che significava per lei.Kagome scrollò la testa per non pensarci ma purtroppo nel suo cuore la piaga di kikyou rimaneva aperta.

In quel momento nel bosco del sengoku jidai stavano accadendo strani eventi…

-A quanto pare il suo punto debole è quella ragazzina,vero Nekai?-.Un enorme figura nera avanzava minacciosa,sulla parete della caverna un’ombra scura e sinistra si dipingeva lentamente ad ogni suo passo,gli occhi rossi e iniettati di sangue brillavano minacciosi al buio della grotta,illuminata solo da una fiammella bianca,poco a poco la figura venne illuminata dalla flebile luce,un enorme mostro apparentemente con le sembianze di una pantera,stava avanzando verso un’altra figura,più piccola e esile della seconda,aveva un aspetto molto più gradevole del secondo,a prima vista sembrava uno youkai,lunghi capelli color della neve strisciavano sul pavimento accompagnati dal lungo mantello nero che ricopriva parte della figura,attraverso l’incavatura del mantello,si facevano strada luminosi e ardenti,due occhi di un pallido azzurro,penetranti e freddi come il ghiaccio.Sulla fronte compariva un simbolo nero ㈰ *,il simbolo del sole.

-Hai ragione Rayun…deve essere lei,se n’è affezionato…anche se sono stati assime per pochi giorni…-un ghigno diabolico attraversò il viso dello youko.Il giovane youkai si alzò in piedi,poi iniziò a camminare verso l’uscita,con passo lento e silenzioso quasi fosse un fantasma,con altrettanta lentezza si voltò e lanciò uno sguardo al fratello intimandolo a seguirlo.Il grosso bestione,con passi pesanti e rumorosi quasi spaccassero la terra sottostante seguì il fratello come un cagnolino.

-Se non sbaglio,il mezzo demone Inuyasha è entrato qui per raggiungere l’epoca che a quanto pare è abitata dalla ragazza-.Rajun fece un mezzo sorriso guardando il fratello con complicità,accennando con la testa di entrare nel pozzo.

Nekai con un balzo si gettò nel hone kui no ido,mentre il bestione scese lentamente per impedire di incastrarsi,in quanto possedeva una mole piuttosto massiccia.

I due youkai raggiunsero con molta facilità l’epoca in cui Kagome si trovava.

-Benissimo Rajun,tu rimane qui mentre io attuo la prima parte del piano-.Detto questo il ragazzo pronunciò una serie di parole trasformandosi in un giovane ragazzo umano,i lunghi capelli lunghi erano diventati corti capelli neri,indossava una normale uniforme da ragazzo giapponese la classica fuku*.

Sorrise malignamente al fratello e bussò alla porta dell’ Higurashi jinja.All’interno Kagome,si era appena addormentata.La madre della ragazza andò ad aprire.

-Oh,tu devi essere un compagno di scuola di kagome,accomodati vado a chiamarla-.Sorrise la madre.Lo youko,accennò un si con la testa facendo un mezzo sorriso.La madre bussò ripetutamente alla porta della figlia –kagome…c’è un tuo amico che ti aspetta di sotto-.

Kagome si svegliò e stropicciò gli occhi –cod’hai detto mamma?- la ragazza aprì la porta.

-Credo sia un tuo compagno di scuola,ti sta aspettando di sotto.Non farlo attendere-.Disse con la sua voce allegra e premurosa.kagome infilò la sua sailor-fuku* e scese in soggiorno,chiedendosi chi fosse il compagno.

Kagome si ritrovò faccia a faccia con il ragazzo,-vi lascio soli- sorrise la madre facendo l’occhiolino a Kagome.La ragazza guardò il giovane –scusa chi sei?non credo di conoscerti-.Il ragazzo sorrise,-scusa,sono nuovo e…vedi non conosco molto la città mi hanno detto che tu sei la più brava dela scuola e insomma volevo farmi dare un po’ di lezioni-.La ragazza sorrise,-oh…bene…puoi accomodarti in soggiorno se vuoi-.

Il ragazzo fece una risata maligna e seguì la ragazza.[Prima di tutto devo conquistarmi la sua fiducia].

Intanto Rajun,attendeva impaziente il ritorno del fratello,si mis comodo sul ramo più altò e robusto del dio albero,sapeva che ci sarebbe voluto molto tempo perciò decise di attendere li.

Inuyasha era sdraiato come il suo solito sul Goshinboku,pensando e ripensando all’eterna domanda che gli ossessionava la mente –cosa…devo fare una volta che la shikon no tama verrà ricomposta? Youkai?…-

Un'altra domanda gli venne dubbiosa –e…se io la usassi per sconfiggere Naraku?-poi scosse la testa scartando completamente l’idea,voleva sconfiggere il maledetto con le sue sole forze,voleva vendicare con le sue mani la morte di Kikyou.

-Kikyou…-ogni volta che ci ripensava gli veniva una fitta al cuore,l’aveva persa a causa sua,lui stesso l’aveva…-uccisa…si…è stata colpa mia-.Quell’immenso senso di colpa lo pervadeva ormai da quando si era risvegliato dal suo sonno.

-Tutto merito di Kagome…-.La prima volta che si erano incontrati…-Devo a lei tutto…tutto-.L’hanyou non aveva dubbi in riguardo,le era grato.

-Come ti chiami?- kagome sorrise dolcemente,-Ne…ehm…Nehiro…-.Kagome guardò interrogativamente il ragazzo –che strano nome…da dove vieni?- queste domande irritavano molto lo youko che oramai avea già perso la pazienza…poi decise di mantenere la calma e rispondere alla ragazza.

-Vengo…da…-pensò a una possibile città che poteva esistere in quell’epoca,aveva sentito dire molte città da suo fratello Rajun,che era stato più volte nel futuro,grazie al suo potere di viaggiare in epoche diverse.L’unico difetto del suo potere era che poteva teletrasportarsi una volta sola e per questo avevano preferito il pozzo.

-Allora?-chiese con impazienza Kagome –vengo…da una lontana città della Cina- sbottò il ragazzo.-Oh dalla Cina,che bella-.kagome decise di non fare più domande al ragazzo per non metterlo in soggezione.

Di certo non immaginava di parlare con uno youkai.Lo youko sorrise,-ehm…che ne dici di farmi visitare la città?- suggerì il ragazzo.kagome scuosse la testa,-mi spiace stasera non posso,oltre ad essere stanca,ho da fare se vuoi possiamo andarci domani-.

Nekai,annuì anche se con delusione…[grrr non ci voleva,devo agire al più presto].

Kagome accompagnò il ragazzo alla porta e lo salutò.

-CAZZO- Nekai assunse le sue sembuanze normali e aggrottò la fronte…-Devo adottare a quanto pare metodi più drastici…-.Lo youko rise malignamente…-aspetterò il calare della sera-.Detto questo raggiunse il fratello Rajun sull’albero e aspettò che calassero le tenebre.

Il caldo sole rovente lasciò presto il suo posto al pallore della luna che avanzava come una dama nel cielo.

I due fratelli hi risero diabolicamente mentre nekai si avvicinava con passo lento alla casa di Kagome.

La ragazza nel frattempo,si era messa sotto le coperte ripensando a quello strano giovane.Ad un tratto una strana e dolce melodia attirò la sua attenzione –questa musica…-.Si ora ricordava era la stessa melodia che aveva sentito quel giorno nel sengoku jidai.-i…io…- non fece in tempo nemmeno ad accorgersi di quello che stava accadendo perché oramai si era già abbandonata a quella canzone,una figura nera entrò dalla finestra di Kagome.Raccolse il corpo svenuto della ragazza stesa a terra e rise.

I due fratelli hi*,si allontanarono dalla casa della ragazza e tornarononel sengoku jidai.Kagome era svenuta,priva di sensi…come avrebbe fatto a tornare adesso?questa volta non c’era Inuyasha a salvarla…e soprattutto…si sarebbe mai svegliata?

Fine V capitolo…

SPIEGAZIONI
*㈰= SIMBOLO DEL SOLE,in giapponese questo kanji significa appunto sole,è un kanji pittografico come spesso accade quello nei nostri disegni è rotondo,ora è squadrato. 

*fuku/ sailor-fuku=la classica divisa giapponese alla marinaretta,il colore e il taglio variano secondo di istituto a istituto.

*hi=significa sole,i fratelli hi sono demoni del sole,youkai che derivano dall’aurora,di solito escono solo di giorno,temendo la notte.
SCUSATE…questo cap l’ho scritto veramente come si suol dire con i piedi…ho avuto poco tempo e voglia…quindi siate clementi…prometto che mi rifarò nel prox capitolo!!!

Sayoo

Inu-chan

